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TIALTA 
Rivista. 


L'Arena afferma correre: voce a Firenze che sì 





voglia dare congedo a tutti î ministri. Sarebbe, giù 
bell'e composto. un. nuovo Ministero, di cai! fareb- 
bero parte personaggi estraneî. alla regia ed alle 
discussioni ‘avvenuto per. l'inchiesta e. lo cuî fama 
non avrebbe sinora sofferto alcuna macchia. 

‘Tale notizia non è probabilmente clie. una mera 
ipotesi e non la! vediamo confermata da alcun altro 
giorunle. Tuttavia ne abbiamo voluto far cent, 
perchè è un sintomo della disposizione generale degli 
animi 

Si sa che sovente si dà per avverato 0 prossimo 
ad avserarsi ciò che si desidera, E ciò che'a prima 
giunta: pare ragionevole è naturale che pafa altresì 
îl partito che’ naturalmente Si voglia preadere. In 
questa congiuntara îl popolo, guiditò semplicemente 
dal buon senso, senza badare alle mille occulte tra- 
me che si rdiscono da coloro i quali associano i 
lora interessi con quelli! delle persone che salgono 
il potere, avrebbe detto : per farsi credere ed ub- 
bidire è anzi tutto vecessorio inspirare fiducia. Ora 
coloro che, vozliamo cratere, colle. migliori inten- 
zioni del mondo, non.sono riusciti finora a far nulla 
di buono non! pessona inspirare tale fiducia, adun- 
que ricorriomo, ad alti. 

ll popolo, che, senza ghiribizzare tanti arzigozoli 
e seguendo solo la naturale. dirittura, è tilvolta 
rniglior legioo! che i saputî che; s'mpangono ad esso, 

îmo aver formato quell sillogistno © tra- 
dottolo: per una notizia resle. NÈ in questo caso 
potrebbe, veramente dirsi che avesse torto, lori cs- 
servavamo che la maggior parte dei nostri legislatori 
sono tanto logori @ talmente forviati che sono ormai 
impotenti ‘a fore il bene. Basterebbe il fatto che 
nell'ultima lunga sessione, nelle quattrocento tor- 
nale a cuî sono intervenuti, non sono. riusciti a 
compiere una sola vera. riforma , non fecero che 
aggravare la nostra condizione. Ma sì trovano forsa 
in miglior condizione i rettori? 

Il ‘inistero presente è una vera olla podrida. 
Ex-cinuibellanî ed ex-tribunî, pente che alcuni anni 
Sono, anzì pur pochî mesi fi, sì guerdavano a 
squarciasscco, ministri che. debbono ora sostenore 
progeiti che prima asrebbero creduto un delitto di 
lesa nazione, un'offesa alla: democrazia solo; il pre- 
porre, che fanno un vero chessez-croisez da' destra 
a sinistra, da: Sinistra a_ destra, come’ volete mai 
che vadano sinceramente d'accordo e costituiscano 
ona di quelle forti e sincere maggiorabze, per cui 
solo sî può amministrare? Evidentemente essi non 
possono. avere profondi. convincimenti, e quindi 
sono destituiti di autorità morale. 

Ponete questa: miscea, di elerogenei ministri a 
capo dello Stato, mettetela a. contatto con un'ice 



















































| Sotublea în cui i membri; di ciascuno. dei partiti 

onde è composta sono per avventura non, meno e- 
terogensi fra loro che non sono coloro i quali ap- 
partengono. risolutimente a partiti; diversi e ditemi 
se possono ‘ancora: dirigere il timone dello Stato. Il 
Rertaris porse già una: querela criminale. contro i 
tninistri di settembre ed uno di questi. ministri , 
‘inzi uno dei caporioni , è ora collega del quere- 
Tante. Questi fu; poi oppositore della riforma ammi 
nistrativa dei tarziari (e i (erziori rappresentati dol 
Borgoni e dal Mordini devonofnaturalmente, aver a 
cuore dî colorire quel loro. prediletto. disegno. Tn 
Verità il Gabinetto: presenta tutti î colori. delliride. 

Prima condizione di buon governo è l'omogeneità 
@ pertonto la creazione; di un' Ministero che si, pre- 
senti compatto. alla nazione, che non affta ragione- 
vole sospetto di accomodare le sue opinioni ai casì, 
pur di mantenersì al potere. E precisamente per- 
chè la nazione è ora pochissimo, soddisfatta di tutti 
quelli che l'hanno stiracchiata ia tanti sensi e sem- 
pre tormentata, che non presta più alcuna fede alle 
professioni genariche, le quali, per. l'abuso che se 
ne è fitto, hanno perduto ogni valore molto vo- 
Iootieri ascolterebbe uomini nuoyi che aprissoro i 
loro intendimenti, che venissero fuori con an chiaro 
ed esplicito programma, non come) i vaghi; che si 
recitano da noî nelle aperture delle nuove sessioni, 
ma come usann fare i presidenti degli Stati Unit 
i quali espongono lo stito genuino delle cose e îl 
inodo con che intendono sciogliere le più impor- 
tanti questioni attuali. 

Se non, si preriderà questo. partito è probatile 
clie le nuove elezioni generali non daranno un ri- 
sultamento mollo diverso dalle passate. Anzi si può 
presumere che colla scontentezza generale che do- 

ina presentemente e che si palesa nelle città prin 
pali colle violeiizè degli uni, colla connivenza de- 
gli altri, i quali pur ‘uom approvando i tmbltuanti 
non sono poî niente più: propensi al Govorno e per: 
ciò lasciano andar. l'acqua ‘alla china, le. elezioni 
rimarrebbero, io, molti luoghi in balla dei faccen= 
(ieri , sî rinnoverebbero. quelle deplorate. nomine, 
ehe non sono, allro clie dimostrazioni di dispetto 
ed avremmo sossopra una fessione simile a, quella 
che sì dice del 1867, quantungue:siamo già al 1869, 
vera prova del nostro disordine. 

E dicinmo a posta che si farebbero mere ele- 
zioni di dispetto. per+parte degli uni , di servile 
osseguio, al Governo per: parte. degli altri ,, ma non 
di adesione ad ‘alcun programma specifico, perchè 
allo stito presente delle cose, non sappismo in obe 
consista nè quello dell Goveruo , nè quello dell'op- 
posizione. Aderirebbero gli elettori al conte Mena- 
brea od al sig. Bargoni? all'avy. Ferraris od al 
comm. Minghetti ? ai, promotori della convenzione 









































di sstembre, 0 a chi la fulminò ? agli autori della 
tossa della macinazione, od ai riprovatori: di essa ? 
È la sinistra con le sue sonore deolamazioni contro 
la Banca, contro tutte le tasse e al tempo stesso 
‘contro .il: Governo. che non-decretò tutta /la spese 
per'tutte le: opere pubbliche desiderate dagli Tta- 


| ani, la: sinistra non si diede ancora la pena di 


dirci come intenda ristabilire. l'equilibrio dei bi- 
lanci ,, questione. che non dà materia a brillanti e 
fioriti discorsi. ; ma che è, pure la più urgente ed 
importante di ue 

Il Corritte italiano e molti altri giornali possono 
bene%osservare che sarebbe impradenza’ sciogliere 
în questo momento la Camera, per causa | dell’ogi- 
tazione in cui sì trova la nozione, Si potrà. jadu- 

re qualche mess ancora, perchè gli animi pos- 
‘sono riavera alquanto di calma ed anche perchè il 
Governo, ammaestrato  fianlmente: da tagti errori, 
possa presentarsi agli elettori con maggiore pro- 
babilità di successo, ma è inutile il tentare: di ri. 
convocare ancora la presente Gomera elettiva, al- 
meno per altro motivo che per. quello di udire e 
discatere sulla’ relazione. della Giuota d'inchiesta. 
Noi saremmo sempre a fronto' delle stesse difficoltà, 
degli stessi profondì screzi, delle stesse animosità 
personali. Non si farebbe quinti che perdere nuo: 
vamente del tempo, inoltrarcî vie più nella via che 
cî mens al precipizio, e perciò è meglio, uscirne 
quest'anno, che ua altro, € ingegnarci di ridestaro 
la (iducîa pubblica scossa così. profondamente, di 
fore, se è possibile, un appello più eMcace al buon 
s00so lateule della: nazione 




















Rivoll, 19. — Domenica, 20, In Sociotà. Operai di 
Rivoli ha inviato seduta stante un dispaccio nl deputato 
Lobbis, facendo voti per la, pronta sua guarigione, e stita- 
matizzando L'infame attentato. 

Racconigi, 19. — Ci scrivono: 

«Nell'anno 1865. decrotavasi. dal Consiglio: comunale 
di Racconigi la costruzione di una strada carracgiabile, 
che da ‘quella; di Caramagna, passando pel piazzale della 
stazione, si congiungesse con quella; cho va alla. borgata 
Tagliata. 

+ Or tene, velato qual. contraddizione, con! uni ukase 
stereotipato nella segreteria! comuoalo venna in. questi 
giorni pubblicato un avvito, col quale vietasi nel giorni 
festii il transito pel piazzale della stasione sì bestiame, 
carrî e veicoli rurali; 6 così con un tratto di penna é resa 
inutile detta strada, principalmente nelle epoche in cui 
ritiramai le messi. 

Se tal decreto; émanato da questa onorarole Giunta, 
sia atato promulgato per deferenza al più o meno ele. 
ganto ceto, che frequenta nci giorni festivi quei paraggi, 
nol so, è taluno già discorre. della futura converaione di 
quella strada ‘e così rimaner. poi gabbati glia 
‘gricoltori dimoranti nolle 'borguto di Seo Gionoaî; Santa 
Maris © via dî San Dalmazxo; ni quali. specialmente è 
di vantaggio dotta strada; questo però io, so e crelo; 
che sia tempo, di fini;la col mettero insiampi all'agricol 
turn ed industria, e: pensare invece di aceudire maggior: 
mento alla difesa dello proprietà infestate al mazimum 
das ladri campestri, 

* Sarebbe tempo cho si pensisse'a' coordinare le scuole 
conformemento ni bisogai del tempi. 

« Elettori, sta nello vostro! mani il voler dare un mi: 

dj provvelote alle prossir'e 
tori, ove discutere sì jos- 
sano'i programmi di chi intende rappresentare i vostri 
interessi nell'amministrazione: corunale. 


‘Aequi, — Gi scrivono da quella città che lo celebri 
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PARTE QUARTAI, 


LA CATASTROFE 
Garrroro XX, 


Gian-Luigi' aveva, si. può dire, ammeliato tutta la 
famiglia Benda; morcè i fulsi documenti aveva pro- 
vato al padre: di Marin tutto quello che: aveva vo- 
Juto, mercè l'appassionato amore. che aveva desto 
nell'animo della farciulla era riuscito ad aver que- 
sla ‘efficace aiutrice ol suo disegno: sposarla) e :par= 
tite, aveva ii cougianti indotti a consentiryi, Quella 
mattina îa coi Maurilio s'era risoluto a quel dilicato 
e difficili passo, Quercia recavasi ad ora più presta 
del solito dalla sua sposa, quando. nel passare iu- 
manzi ella loggia del portiere, venue da ‘questo av- 
verlito che un cotale con sembisnza di questo e 
quel modo, chiesto prima di lui, aveva; poscia. ot- 
tenuto d'essere accolto dall'avvocatino, a cui affer- 
miVa aver coso importantissima da dire, mercò ua 
biglietto scrittogli; nello stesso, camerino: del por- 











‘Quercia, che sospettoso era e sempre in sulle 
guardie già per natura, e che tanto più era dive- 
nuto cauteloso e. diidente in quegli ultimi giorni io 
iii stava giocando col suo destino l'ultima. posta", 
temette dî subito in quel visitatore ua nemico, ua 
accusatore, un rivelatore di verità; che troppo a lui 
interessava rimanessero ignote. Dalle. risposte che 
Bastiano diede alle sue numerose, pressaati, rapido 
interrogazioni, venne egli a concopira il sospetto che 
quello fosse Maurilio, e l'iatromettersi di costui egli 
non dubitava il meno, del mondo, non volesse essere 
in suo favore. Salì sifrettatamente, entrò improvviso 
nulla, camera. di Francesco. dove‘aveva inteso essere 
quel cotale, Velluto; Maurilio e l’espressione della 
ficcio di Jui, veduto con un sol colpo d'occhio il 
contegno dei Benda, badato al ‘ilenzo pieno d'im- 
pircio che successe alla sua venuta, Quercia. capì 
che (ulti i suvi sospetti avevano ragione, che in 
Maurilio eragli ora sortogli innanzi un ostacolo cui 
bisognava levare e tosto, a prezzo aoche di sci 
ciarlo. Il furore che aveva, cominciato a sobbollire 
uella sua fiera anima impetuosa al primo, dubbio di 
quel pericolo, si levò potente ed efferato, ma la sua 
volontà più forte; d'ogui cosa _riesciva a dominarlo 
tettavia e, per dir così, regolarlo, Ingrociò le brac- 
cia al petto e camminò lentamente verso, Maurilio 
guardandolo fiso con occhio feroce, di cui, la signi- 
ficazione ben era chiara al giovane commosso. 

— Sconsigliato, diceva, osi, tu venizti aiporre în- 
ciampo sul mio, cammino? Sai. pure.che vo' giun- 
gere alla 1eta che mi, assegno, e chi. mi si,oppane 
iufrango. 

Maurilio chinò innanzi ‘a quelli; di! Gian-Luigi i 
suoi cchi, ‘e. dal, rispetiivo contegno di que’ due 





























parve nel primo fossa il'colpevole, nel secondo l'au- 
torevole accusstire. 

— Che cosa è che succede qui? domandò poscia 
Gian-Luîgi, levando! lo-aguardo dal suo compagno 
d'infanzia a facendolo scorrere sicuro, investigatore, 
un po' stupito e quasi oîfeso sopra i Benda padre 6 
figlio, Se bado al vostro contegno, 0 signori, se or- 
gomento dilla presenza e dall'imbarazzo di costuî 
devo credere che son giunto a tempo per udir'cose 
che mi riguardano, 

li tono con cui egli pronupziò, la. parola costui 
accennando con un moto disdegnoso del capo a Mau- 
rilio era così'piezo di superbo disprezzo, che Mau- 
Tilio si sen come una sferz: traverso la faccia; 
arrossì egli, impalliaì, levò lo sguardo col. propo= 
silo dî cimentarlo contro lo sguardo di Gian-Luîgi, 
ma non potè reggere allo. scontro e risbbessò lo 
pupille sentendosi nell'anima un'angoscia, nel petto 
un affanno che era pena, che era sgomento € che 
gli faceva temera fosse per assalirlo; uno sveni- 
mento. 

Quercia continuava con più fierezza : 

— E poichè gli è questo cotale. che vien qui o 
partare di me, ben posso già indovinare fin da pri- 
ma di ctie fatta discorsi egli ha osito tenere ed a 
che scopo egli, mira, Or bene, parla in min. pre- 
senza, miserabile, se l'ardisci, e ripeti, continvo e 
compi le calunuie che ti sei determinato a vomi- 
lare a mio carico. 

Mauriliv sussultò: sotto il Gero oltraggio: La so- 
erchia offesa per effetto di reazione gii diele un 
po' di:coraggio: levò risoluto Ja testa, un lieve ros- 
‘sore salì alle sue guancie macilente. che. s'erano 
fatte color della cenere, ardì volgere e tener fisso 
lo sguardo sui volto. leggiadro ed (ora spavetitosa- 





























terme ‘sono piene soppo’ di'\ bagnanti, "Tutti ingenerale: 
vi-sÎ mostrano soddisfatti: dei cambiamenti introdotti “i 
quello; stabilimento dal Manicipio ora’ che questi ne la 
Tar proprietà: — 

Dei forestieri accorsi la maggior: parto è. di torinesi, 
ma non mancano, i genoresi i lombardi, gli emiliini © 
di esteri, francesi © svizzeri; 

RBolognn. — Si è csitituito tn'Comitato| centrale 
per la redenzione: dei chierici poveri dalla, lova militare. 
Esso è così. composto: Presidente, ave. Giulio Cesari 
Fangareszi; segretario, professore D. Carlo Borgognisi; 
tesoriore, Gnetano ‘Respighi, consiglieri, monsignor ci- 
nonîco D. Luigi! Rovere, ‘monsignor catinico D. Achillv 
Manara, professore DÌ. ' Francesco Fattaglini, dottore 
Marcellino Venturoli, avrogatò Giornoni Battista Casoni, 
‘marchese Prospero | Berilhe4us, Giuseppe. Ottani, mar: 
(cheso Alfonso Malvezzi‘Chinpeggi, dottor Giovanni Ac- 
quaderni. 

Lecco, 19. — Le donne impiogato. negli opiticii di 
filatura dello seto si sono messe în isciopero per far 
aumentare Îl salario, e faggruppatesi nttorno ad una 
bandiera, hanno suonato, a raccolta e (fitto: ccssare lo 
loro compagne dal lavoro. L'autorità è ‘intervenuta; ma 
finora senza risultato. 

Patermo, — In un'adanavza del Consiglio provia- 
cialo di Palermo, tenutasi la sera del 15 giugno, il pre- 
fetto generale Medici (annunciava che il ministero. della 
guerra ha aderito alla cessione dél forte di Castellamare 
cho è destinato n Gasere convertito in dock a maggior 
decoro ed utio di qulla citt. (talia Militare), 


"ATTI UFFICIALI 


Lu Gasselta Ufficiale d6l'20 giugno reca: 
Î. Um regio deereto (1. 5055) dol 9 maggio, 
col quale, a partire dal 1° Taglio 1869, il comune dî Gare 
uaiela (fa provincia di Perulia) è soppresso ed unito a 
quello di Fabbro, 
2. Um regio deereto (i. MMOXXXY, parto 
supplomentare) del 20 ‘aprile, a tenore dell quale, la Sc- 
cietà anonima; per azioni nominatire; sedente in Firtnae, 
col titolo di Fanoa dell'associazione commerciale, © 
autorizzata ul aumentare dalle lire: cinquantamila nlle 
liro costomila il proprio: capitale, coll'emissione di alire 
cento azioni da lire cinquecento» ‘caduna, nominativa ‘e 
trasmisailili a -qorma dello:etatito sociale, 
Un regio. degreto (s. MMOXLIY; parte cup- 
plementare) del 13 maggio, pheceduto dalla relazione del 
Miniatro delle finanze a Sua' Maestà il-Re, col quale è 
oprorato il regolamento ber l'applicazione della (tas 
‘iuniglia ‘o di fuocatico ; dellberato della. Deputaziono 
provinciale dî Reggio Culabeia. 

i. Elenco di disposizioni fatte da/8. M. nel por 
sonale del Ministero dei lavori. pubblici e delle. ami 
trazioni cho da questo dipendono. 


5. lwposizioni nel personale dell'ordino. giud! 
ziario 


Cronaca, Cittadina, 


* Coneorso, vinto. — Il posto di segretario 
dolla 4° sezione dell'amministcazione: dell'Avoenire: del 
Operaio fu vinto dal ‘eig. Alfredo Falzoni e. per mi 
rito, come’ asterisco l'amministratore G. F.. Beccaria; 
gliudo facciamo le nostre congratulazioni. 

































































mente feroce di Gian-Luîgi, sulla cui fronto era ia- 
cavata quella ruga. caratteristica, | fatale, contrasse: 
‘gno del suo furore, Il medichino, egli, guardava il 
sio avversario con quel, modo con cui il domatere 
di belve guarda la tigre che accenna. rivoltorgli 
con quel modo con cui aveva fissato Siracciaferro, 
prima di domarlo, colla forza delle membra, quundò 
l'assassino aveva. voluto resìstergii. E forse Maurilio 
ora dallo sdegno del. vivo, affronto ricevuto: avrebbe 
attinto abbastanza. coraggio per reggere a quell'urto, 
se in quel momento, per sua sventtra, una nuova 
impressione non gli fosse stata prodotta dalla vista 
delle sembianze di Giaa-Luîgi. Benchè animata al- 
lora da quel. profondo sentimento d'edio e di furore, 
la beltà scultoria delle fattezze di lui non ne veniva 
‘punto alterata, e quella beltà nella memoria di Moi 
rilio travave riscontro in altri, stupendì lineamenti 
oli viso umano visti, contemplati, vagheggiati. 
‘ittenzione, con espansività d'iffetto da poco; tempo, 
la sera precedente soltanto: i lineamenti, di 
ritratto della contessa Aurora di Castelletto, ch'eeti 
aveva ammirato, innanzi a cui era rimasto con pro- 
fonda emozione stempendosene i tratti nell 
percliè ‘credeva stamparvisi, i tratti dell volto della 
propria madre. Era jonegabile, evidente a chiunque 
vi ponesse attenzione, la_rassomiglianza fra le scm- 
bianze di Gian-Luigi e quella del ritrato. Egli ros 
somigliaya assai più alla defopta ‘contessa di quello 
che le rassomigliasse Virginia; © nella rassomiglianza 
alla madre era' ua. punto di contatto fra le sen 
bianze della contessina e quello del sedicente 01- 
ore, punto dî contatto che sfaggivà è chi non p 
ragonasse i loro volti a quel terzo termine di con. 
fronto. Manrilio non dubitò menomamente più ct 
gli stesse dinanzi il vero figlivolo della sorella 
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“2 Nottomerizione. — Per iniziativa della Dire- 
sione della Società giimastica si è aperta una sotto 
‘aionio per erigere un. lusto in' memoria dell cav. Ober- 
ivan, — Lo ciferte si ricevono nella: palestra ginnastica, 
ia Giomastica, 11. 

© Tiro popolare. — Gara festiva del 20 giu- 
quo ISO: 

II signor Cardetti Tommaso vinse il 1* premio. 

» Crotti Ernesto il 8° 
»  Vigliani Lorenzo Îl 9. 
è Visinara Luigi. 

 Dimontrazioni matfinni. — Quiche 

von Torinose, che. preferisce il teporo delle coltri. alle 

le tire di queste mattinate, venne stamane eiogliato 
fragorosi concenti. Se balzò del letto) fregandosi gli 
, so nprì un tantino lo impaumate e grttò lu sguardo 
illa vin, vide! una folla di dimostranti, can humerose 
Di idiere. colle coccarde sul petto, colla musica_in testa 
cu» irocedevano per lo rcaggiori vie ‘in aspetto grave e 
Slauiciono, 

v Madoona, che spavento! avrà detto. 1 tuon Tori- 
nvsa: oggi rovina; corto Torino, i dimostranti si sono 
mivani all'uso inglese, sona tutti ja abito nero! » 

Ora, per non, essero tacciato di acrieer male la storia, 
divento che i dimostranti di stamue erano i cuochi ed i 
csmerltri che celebravano il 20° anniversario della loro 
Scuietà, 0 colla, musica della Guardia‘ Nazionale in testa 
i reravano ad offrire Al Sindaco un gran mazzo di fiori. 
on sappitimo se in tema di disordini l'autorità abbia 
colseguato le troppe ed obbligato a servizio pubbico 
tuto le suo guardie. Quello che è certo è cho finora le 
tserioite tion furono aticor messe in piedi, e seriî di- 
sordini non ayweonero avcora. Del resto la cina sociale 
n d lio alle dicci di questa sera... morti a quest'ora 
fil vé ne possono ancora essere. 

‘a Furto nudace. — Non sppirmo veramente 
59 fu più aulace 0 strano; Teri l’altro in via S. Dome- 
unico, num. 93, ignoti ladri si introdussero in uba gofitta 
‘ii aesto piano di detta casa, soffitta abitata da due ‘o- 
nesti operai. Fatto bottino di tutto il meglio, videro due 
sicchiulli ii rame-pieni d'acqua. Dell'acqua ‘non sape 
vino che fartela gettarono quiadi per la sofdtta, inc» 
ciali i posero in un sacco col. resto delle cose lerubiate. 
L'cqua penetrò pel mal costrutto parimento ed andò a 


‘20 colare sul letto d'un inquilino che. abitavaîal: piano 
sirostanto. 


L'inquilino baguato, corse dal portinaio chè sali la 
stilo od nodò n bussare alla porta della soffitta. Gli ndu- 

anti tennero fino il respiro, poispaventati ripresero la 
sia ‘ei tei, vi abbandonarono Il mal rubato bottino, e sc 
Î diedero 4 gambe. Ma fl bello vieno mienso: in faccia 
alli essa in cui accadde il fatto sonvi le carceri giulizia- 
tie, al primo piano dello’ stesso palazzo vha tn uffizio 
dl bicure/za pubblica collo. guardie'o_i delegati... che 
‘qusl giorno erano tutti di servizio pubblico. 
“ Suleldio — Questa mane sì gettava dal quinta 
pio della casa poste in via Doragrusen, n. 1, an certo 
a'g. Guggentahl, dell'età di circa 30 nomi. Ci si assicura 
cli la causa che lo spinse all'atto disperato nia l'estore 
stato privato da qualobe. tempo dell'impiego ‘che avera 
‘lla Società delle. ferrovie. meridionati.. È inutile l'ag 
giuugore che l'alta cadi.ta lo uocise sull'istanto. 
19 
Osservasioni. mettorologiohe fetta, nell’ Osservatorio a- 

‘itronomico di Torino a metri 2716 mul livello del mare: 
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Li iti ____mk2j#{ 
= #01 80)N debole, pioggia 
; 88] S5/NE debole coperto 
Y% | il calma © pioggia 
90| 74/NE debole nur, ser, 
96| T7/NE fort n. p. 
8,71 79]N debole ‘sereno 


femporatura estrema al nord 
TETTPCCTA cntegiali 
ioggia milimetri i, 
Riofte muura miuie della nelto dal 92/8/6{ 


minima 10,8 
masalma Î6, 





inarchese di' Baldissero e di Maurilio Valpetrosa, e 

ciò lo rose lurbalissimo, più che non fosse ancora 

«tito fino allora in quella scena. difficile e: pens 
Con qual fronte resistere egli a colui, venirsi a 








colui al quale ei 


presenza di questo strano avvenimenio; qual era 
ancora il suo dovere? Le. idee gli si abbulavano a 
qiiesto riguardo, e la commozione, la meraviglia, 
il dispiacere, non, gli consentivano prontezza nes: 
suo d'avviso, E lo turbava quel rapporto di Jon- 
tana somigliaiiza che. gli appariva fra i trat 
Gian-Luîgi e quelli dì Virginia : in mezzo a quei 
tanti sentimenti che gli tumultuavano nell’ani 
egli si sorprendeva ‘a’ raccogliere tutta la sun at- 
tenzione nell’investigare in Che consistesse la parità 
è ln differenza fra quei due volti a così diverso titolo 
cotanto impressi nella sua mente, a cercare sullo i 
tratti di Iuî quelli adorati della fanciulla. 
Ogni perola venne meno 
Niaurilio, ogni voce mancò alla sun gola serrata. 
Giacomo Benda credette allora ufficio suo ricapi: 
tolire în breve quanto il giovane era veauto sino 
allora esponendo. Quercia, che dominava sempre 
più il suo furore, beoclè questo punto non sce- 
Masse, ascoltava con un sogghiguo di flero di- 
sprezzo, qual può avere innanzi alla più vile ce- 
Junnia l'innocenza superba e superiore ad ‘ogni ar. 
ivo d'ollraggi 
— Mirabile ed accorto (esito d'infamie1 esclamò 
egli poi con vuce fremente, che, quantunque con- 
tooula, Vibrava come il suono chiaro © squi- 
llaote d'una tromba. La caluunia vi è nto meglio 
architettata che si prende a base una parte della 
































Sul tina adlronomico dll'Osoroatorio di Torino 
(Tempo medio: di Roma) 
23 giugno 1869, 

Niscers del Sole, ore 4 3 — pasiaggio nì mari- 
to, ore (4 21 — tamente, ore 8 È, 

sce della Esami, ore!7 35 sera. -— passaggio 
meridiano, Gre!0116 matt. — iramionto, 066 4 7 matt! 

"Diga dea Zama 6 

Teri; 21, ia discesa del pallone: ebbe luogo! 1. miuuto 
io 








‘Morti denunsiati all'ufficio dello) Stato! Civile 
il giorno 21 giugno 1869. 

Dulando' Photo, d'anni 57, di Montanaro, passsmma- 
tiete — Rox Giovanoa nata Giuliani, il. 99, di Torino, 
ia — Cravero Giuseppe, id. È, di To- 
id. 67, di Dusino — 
Ginseppo, id. NI, di Vernone — ‘Baietto Giusep- 
pe; id. ‘3, di'Lemie, brentatore — Valzania Gincinto, id. 
46, di Lacan: (Lomellina), nistraio — Lencia, Maria 
uata-Dellera, id. 8, di Reagile (Qui di Torino) — Più 10 
muori d'anni 


















Noscite dichiarate all'ufficio dello Sato. Otvila 
il giorno 21 giugno IN 

Manchi 7, fommine 1À — Totslo 21. 

Jeri mattina îl Re è partito per Firenze. 

Gli arrosti dell'altra scra von si compirono seaza qual: 
che scena serio:faceta. 

Come aliliamo giù detto, i dimostranti non toccavano 
la ‘cinguantina, il maggior l'età fra essì non è certo nt- 
cor compreso uella lista di quelli che godouo i. diritti 
civili. Eraun tutti giovani studenti uel cul animo è viva 
più che mai l'iudeguazione pel: fatto atroce ‘che com- 
‘mosso tutto. i) paese: 

Quel piccolo gruppo di faziosi era l'altra'sera ‘alle. 9 
allo sbocco della galleria Natta în via Nuora, e si pro- 
vava a gridar di rado qualche Fica, Lobbia !' qualche 
Abbasso la consorferia ! Ad un tratto si vide un cara- 
binfere correre risalutamente alla Queatir 
dopo tutta via Nuova! era occupata 

1 jickî dimostranti, visto. che era: per essi tutto quello 
sp'egimento di forze, alzarono scor più né le grila 
sedisiose i passanti scorgendo tanti campioni della forza 
pubblica ‘sî guardavano. imeravigliati e' passavano poi n 
rivista i carabinieri encomiandone Ju perfettà fennta ed 
il marziale aspetto: I dicci dimostranti continuavano a 
far gazzarra. T'ispettoro di polizia fece fare lo intima: 
zioni legali ed ordinò, due volte di sciogliere l'assem- 
bramento, alla terza. la sua livgua ai confuse ed în nom» 
della logge. ordinò. l'assembramento. Qui. cominciarono 
le risate poi Ja forza: pubblica sî recò. da una parte e 
dietro. a lei i dimostranti, pui sì confusero, si sciolsero, 
si ricomposero; alle dieci, quando tutto. era finito accad: 
aero gli arresti. Uua ventina di. guardie giunto innanzi 
al cattà Dilvi si piegarono i circolo dichiuraudo fu ir: 
résto quelli che si erano. lasciati stringere in quell'au- 
plesso quostarilo. 

Ui giuviotto che era, fra i prescelti dallo carezza 
delle guardie, grilò a quella che larrestara; per qui) 

no: vi credete voi in diritto di ‘arrestarmi? che lio 
fitto io? 

«Mi 

« Vi replico dî rispondermi, quello: cha ho fatto! » 

Linpettore: lasciatelo aulare.... 

La guardia \0;bedisce e lascia libero, il: malcapitato, 
che volendo aodare a fondo della questione si rivolge al 
deleguto liberatore e 10 apostrofa, vivamente: 

x Adosto è n Ici/cho chiedo perché le wue guardia mi 
abbiano arrestato 

«lt 

+ Le replivo di ditmela questa: causa... 

* L'ispettore alle guariio: Arrentatelo|» 

Questa volta non fu più lasciato libero. 

‘Adesso chiediamo noi 18 v'era bisoguo di far tanto 
afoggio di pubblica forza, se v'era di cho spedir in metto 
aa dei giovani generosi, ma non troppo. prudenti, tanto 
sfoggio di inutili e. provocanti precauzioni. 





















































‘A quei giornali che vulevano a tutti i ‘costi’ che le 
ferito del Lobbia fussero ua nonuulia , dedichinno 





Verità. Che io sia stato allevato al villaggio e con 
costui, ve 10 dissi io stesso; che Ja donna la quale 
mi fo nutrice viva colì modestamente della vita chie 
soinpre fece e le piacque fare, è pur vero, perchè 








accusatore e procurare l'infamia e il danno di | le sorti în cuì ella è nata @ in cui visse pur sem- 
ianocentemette è vero, era ve- | pre non le piacque mular mai per. quante. istanze 
nio a togliere ‘il grado, il nome, la foruns? lo | glie ne facessi; 


ma costui medeimo, che ora mi 
non son passati che pochi. giori 





accusa, Viden 





a recurle un migliaio di lire, a fare per lei tutti 
quegli atti che verso una madre ad un figlio amo- 
toso saddicono; e «fida l'impulenza di questo sci 
gurato a darmi ua smentita, 

Fece (na palisa; Manrilio avrebbe voluto parlare, 
ma la lingua gli aderiva al. palato, le labbra gli pa- 
revano irrigidite, non un solfio di voce glie ne 
venne alla gola. 

Gian-Luigi riprendeva; 

— Si, io ho partesipato di folli sogoi delle re- 
denzione della patria di quell'auimo. intemerato 
lie è Mario Tihurzio ; come voi pure, Francesco , 
vi avetà partecipati; sì iu olfrii a_ quella santa 
ausa il concorso della plebe, perchè mi feci 
l'illsioa@ che per mezzo: di parecchi fra (essa 
«he mi souo devoti, per affetto di gratitudine, 
‘ivrei potuto guidarla ‘a mio talento’, ma coll'empie 
passioni demagogiche del proletario io nou ebbi 
nulia mai che' fare ; fui visto, è vero, da codesti 
‘n una miserabile stamberga di bettola ,, vestito da 
pupolano, e fu ventura che arrivossi a tempo a sal- 
i fa tnio calunniatore, dall'ira di ope- 
nin so rome, provocata; ma sio 
ufimuischio collo povera gente ‘e talvolta vestito 
de! loro abiti per non ilir loro nè suggezione, uè 
Antipitio, uè sospetto, peuetro nei luoghi dei loro 



































le sextenti linee della! Zti/orma d'oggi + 

« Siamo dolenti di non poter dore oggi lo tn 
esime buone notizie. di ieri sulla salute dell'ono- 
revole deputato Lobbia. 

«Questa notte è comparso , sintomo allarmante. 
îl vomito, chessi è ripetuto duo volte nel corso 
delia giornata; contemporaneamente le ferite al capo 
acteonalio al suppurazione, 

«i Ci atiguriamo che la recridescenza non sia che 
passeggiera. 

Es anche noi facciamo voli per uno pronta gua- 
rigione. del coraggioso, deputato, atelie a casto che 
ciò debba far sorridere gli ongani della comsurtorin. 

Rixuardo all'assissino del Lobbia nulla, di nuov. 
La giustizia informa ed è sulle traccie. 

Innumerevoli sono gl'indirizzi che. giungono al, depu: 
tato Tobia: Tra Jo rappresentanze cittadine che iuvia- 


























zono all'ilustre ferito i loro indirizzi, notiamo il Comune | 


di Thiene di cui è deputato il Lobb 
‘a nome. della Giunta rauoicipale , gi 
dona c0c. 





co, di Bra 
studenti di Mo- 


Serigono da Firenze al Movimenti 

= Vi darò pochi particolari circa l'endamento dell'iv- 
chiesa, È 'vero: (cone 'fù dito; che/1a Gurimisaione) Nidi 
‘ann attività imparegginbile, Stamane ancora, prima elle 
‘ore 8, 5eî meinbri erano già presenti, ‘@ così dura da tre 
di a star in seduta dal mattizio alla sera, dandosi i nem 
li lo) sesuibio per la colazione. 
non volle; non accettò serivani, 0 segretari o 
Zanardolti © Calvino fan tuto, tengono Inogo di 
scritturati. Le più rigorose e minuto precauzioni furono 
preso onde non sinno  veduti entrare/ed uscire i testi 
movi, pei quali fu aperta una porticina segreta, ed una 
scala appartata da ogni altra comunicazione di Palazzo 
Vecchio. Questa scala o porticina è guardata da die o 
tre dei più vecchi fedeli, cicuri uscieri della Camera, 
veri maatinî da guardia, sordo:muti, dai quali neppure 
colle tenaglio strappereste una silla. 

« Nessuno, per quanta fosse la cariosità 4 l'atteie 









































La Nazione metto oggi fuoîi la notizia, un pon ri- 
tardo, che. :Îl partito mazzininuo che ha fatto pogna- 
lare il Lobbla per aver una ragiono di nizz4r il ponolo 
contro ill Governo. La Nazione scopre ua bitteria sco- 
perta; altri giornali lanno già avuto il coraggio dî met- 
tera avanti questa. vore. Queste parole provi que: 
ate auiposizioni, nol sappiamo se più strane od invul- 
tanti, cidono di pr se stesse, è voro; innanzi al bin 
nenso; na sono tali da suscitar disordini‘ dimostrazioni 
‘cho giornali hè le provocarono sono più i primi a stig- 
moticzare, 

Per parto: nostra nom: vogliamo formulato accuso, ii 
remo solo che gli assassini il Lobia furono fyisa qualti 
cui conteniva spoenere una Vita. ele poteva per 

| pesnr come nun: minaccia, 



























Tori il tribunnto civile di Fireize ba rigettato la ifo- 





manila doi Horhonî per la restituzione. dei menù. dichia- 
| rati nazionali da ilu. decreti, dittatoriali. del generale 
Garibulli: 





La sentenza fu data in distorimità delle conetazioni dot 
Pilbiblico Ministero il quali, com ni ‘sa, non è vhe fl 
roppresentaste del Goverv (Ai/orma) 

Il'Presente di Porma dise v}je glusero im quali 
città molti eleanti forestieri che liasino. ulto. l'a 

















spetto dî agenti provocatori. Numerusi prochini fa- 
nono ‘affissi suzlicangoli, delle, contrada. nella notte 

sabato; sî anminzi: uve dlimostrazioni 
in, Parma, segnatamente pi a dh 24 corronto. 





Nu tato il pertito liberale st 
ulin Te dimostrazioni; a Parma, è 


yNTao) (e stone 








nie n llano, ente 








Gli urrestati; in Moligna l'altra sera inseguito delli 
dimoserazioni furono ottà. 

La scolatenca inci mntilb depitazioni niln Giunto co- 
rannale, per iavitarîa a fare pratiche per la liberazione 
degli scudonti arresta 

La Giunta municipi 












ui 






prima di avoro. questi uffi, 

















i avi Taste pratiche presso, le suzocità. governativo per 
zione, riusel nora A velere ino dei testimoti intero: | 1 saga scarcerazione di quegli sull 
guti; perfiuo si direbbe che essi abbiano l'ubignità, oib# | “tn quella dimostrazione’ non vi fa rho nuosstudente 
ieri, mentre era stato asserito da persona che l'avevano | cio ele von mano iviconcia: Facri di questa Îicco con: 
veduto, trovarsi il Qrispi disanzi alli Commissione, alti | biatine:, non sî ebbe per fortuna a ieplorare alcuna 
all'ora btessa lo avtonno trovato nel ‘uo uificio. SE 

 Tosomma il segreto. più impenetralilo è mantenuto; | ‘‘tncauto il pader Gavazzi oa tente più a terza con- 





che si agitano da ogti 
se. possono. Sodi. uno che 
je al Calsimo se Crispi. tra stato seutito, e Caltino 
rispose garbatamente: ion lo 60! » 










Gi scrivono, da Milano in data. del 20 che x quei certi 
‘appinusi con cui la popolaziobe avreb'’e;accolto l'arresto 
del Bizzoni non esistono che nella mera fautasia dei d 
mostrunti. Potrebbe darsi che qualcuno nell'atto ju cui 








gli agenti di polizia mettovano le muni sal direttoro dE | ia) generale di Molko e dall’ 
Gazeettino Rosa avesse fatto seguo d'appravazione, miù | gerto di Prussin. È 
si consideri prima cho fino dullo ciiquo' pomeri.liane La 


vasta galleria. Vittorio Emanuele ‘ora Jotteralmente 00- 
cupata. dagli agenti «ella: Questura, che cammiuavano mu 
e giù con una ostinazione da siancaro ‘gli vechi 
passanti. 

x Quando 11 Biazoni con qualche: amico | comparve: nel 
fran catfè della Galleria, gli; ageuti gli si serrarcuo ad- 
‘osto facendo rumore: il signor. Bizzoni non foce resi» 
stele © si, lasciò porre in una vettura da nolo. Nel 
mentre dell'arresto le guardie custodivano gli sbocchi 
della Galleria: l'arresto si foce dunque iu famiglia, gl 

lausi vesnero du attori Ja appostati; Alla sera lascit- 
no Milano, 0 per meglio dire si assentavauo dal caffè 











Gnoéehi, il Cavallotti, il Missori, il Broglio el slcuul al- 


tr. Gli ‘arrestati furono mandati ‘a Fenestrelle. 

« Si temono nuovi disordiui per questa sera: crto è che 
qui spirm mal aria © che gli arreati faiti incontrarono Ia 
‘generale disapprovazione. » 











firenza che già era annunziata: 





ESTRR® 


Borll 





0 — (Nistra corrisponilevzi). 
1 giugno. 
11 edrrente, verso la sern, per 
i ministri Bismorle # von Roon, 
aglio: princiiie Ailal- 





Re Guglielmo parzi il 1 
‘Aunover, accompagnato | 












Al suo nerivo în Annovir fa. ricevuto dal grasilica iti 
Meclemburgo, chi sì riunì a lui pre necompognario nol 
sto Viaggio ulteriore, ul Lorgomisteo e dai deputati del 
Stmato ella città. Questa ern norma ili molte lnliere 
prussiano 4 Eslerali, Lon colo nelle case gororuntiva ma 
‘Auche dei privati. 

TI Resi recò al pilazzo di Giorgio, che si trova 
cininza del bellissimo vile d'ulbori di Herro:hnus 
Questo come tutti i dintorni. della. stazione  forrovi 
‘erano afolliti di gente curiosa, clio grilava a vicend 
Viva la Prussia, viva) re. Guglielno, v:va la, Germania 
@ viva Bisuark, e questi rispondeva (esaudosl il cap- 
nello, nounstasiti fosse vestitn) vd generale n cavalcasse 
fra i ginorali © oilitari nel seguito ilel 
Nel palizzo ii Giorgio al Ro si fi fi ta 
Società pel cinto virile. Fim altro ‘canzoni. si cantava 
quella” patriotica cho a'afitola’ Za vigilia eut Reno. 
inlebo | giornalo ‘antiprusslino riftr:abe che 1 can 
tati erano ilogli uomini comprati dalla polizia. ad ta 



































Jori, dico la Persevtransa, venne: sequestrata 1a%Gas- | tuilero ciascuno; loorlìé è ridicolo; perchè quella’ Società 


citta di ilano, Il scquestro deve oastra stato fatto sul 
tardi gibrché 1) giornalo milanese ci è stamano' giunto 
regolarmente, 











travi, cotte nelle miserabili loro abitazi 





sii compone, di (uo 
nitiza, 
‘AI doronol mella maitnata, i Re passò ln rivista dello 





i indipendenti 





della cittadi= 


ni, si è perchè | più «ie alle mie piove, tile semplio/ cisucie u'un 


ricco e disoccupato com'io sono; volli a me stesso im- | trde individuo? 


porre un compiti: quelli di soccorrere i miei fratelli 


nella miseria, in quella miseria che sarebbe pure stata | ch'e /uveva riotata la venuta. dello sposo el nec 


In quella l'ustio si apri, cd entrò sollecita Maria 





mio destino se l’iutravyento di quell mio protettore, | sta ndosi alla camera di suo fratello aveva udito il 
so il rimorso. de’ siiei nemici non avesse poscia in | suo no alto e l'accento sotalorato delia voce di ni. 


parte riparato al male! che fu folto al povero fan- 


ciullo. Io vado recando agli infelici cha soffrono di | Quer 
fame, di malattia, di disperozione , non poco del-- 
l'oro della miu borsa , il contributo della mia 


scienza 





—- Luigi, esclamò ella, che c'è ? 
le andò incontro e la. prese per mino. 

Maria, disse con quella Fimigliarità cui già 
timave l'intimità dei rapporti in cui ero 








ceco 


il conforto d'un'amica parola, Ecco il moîto | un uomo che viene ad asvu-armi di steale, di men- 


onde scqbistai allinenza e spernì aver acquistazo | tore, di Naro, @ di remiro della vostra famigliaz 


fnfltsso in quel mondo teneliroso ed agitato che | guardateci ambedue, e dite chi 


sobbolle' come una inîu 
agiato — di ni 








Quando a costui fovellai de’ migi 


iolendimenti a ‘al proposito, non dissi altro ehe | cost era sicuro, animato, triuufnte la: 





questo. Ancora una parola € fui 
vergognato d'avermi avuto! a 





cÒ. Sdlegnoso €, 
ifeudere, da tali sc. 





cise e da tile! iccisatore. Questi (fu sempre mio | tar w-mel riconoscere l'innocenza, dell'uomo 


nemico , perchè invidia lo ruse pur sempre dei 
snecesi' dovuti in parte ad'una fortoma — lo corr 
fesso — che fofse è compenso’ datomi dalla Prov- 
viilesiza) ‘ma io parte. éziandio ‘alla mig atlvità cd 
fntelligeaza. | Quelle: ‘passioni di cui gli sccagiona 
me, ffemono nel Suo animo ivssprito , feroce iù- 
sieme e codardo. Ora mi Na visto presso a metter. 
la mario Sùlla più cara felicità chie uom possa desi- 
derare, Ha voluto, venir. cacciare frammezzo l'art 
sua. di  malevolo. Ma di quanto io dissi sul ‘conto 
mio, di' quanto vi alfermai di essere, o diedi prove 
di documenti; er: dica egli se por di una delle sue 
accuse pi dare uno sembianza di prova. 

Tetque come. aspeltando risposta: Maurilio, di- 
vestato sempre più pilid', non parlò. 

— Credereste voi duuque più chealla mia parola, 




















liu da credere fra 


cla sotto i piedi delle clnstd | luî e mo che mi ulfermo innocente. 


Nissuno. sarebbe stato perplesso! nella risposta, 
to di 
a otLokzi + tanto (era ‘sumerito, > confuso distoito 
quello di Natrilio; e una douua può ella movesi- 
nni? 














Marin si geltà al collo di, Quercia. 
— 0 miu Luigi, esclamò cow passione, tu sei l'an 
gel 0 mio. 
Tinirilio; nella daloross confusione îu cui er Ta 
cojd pure che tutto era deo, che la 
era perduta, che: gli rim 
di portirsene scoruato colla vergognosa ott d'u 
cal unniatore impotente. Comp fece egli per torsi di 
ib?‘ Non avrebbe saputo dirlu. Îl vero è (chesi irevà 
fur ori della casa, sul vile, intronuto, quasi bapxl- 
Tnt ate, ‘sentendosi ancora: ale oresthie “come: sun 
di ferzato, il suono delle parule di'Ciion-Luigi. 
Quella stra vm come sr 
1) lla isso itravvenuto, gli Sponso' ti di Luigi QUor= 
coda © di Alaria Benda. 
(Continua) 
































Virtonio Biasazio. 

















































piazza li Watorlno, intra 
visito aî suoi autichi camerati 
erosiasini jn quella città, per- 
Luni iu Gottinga, 
0, il Ro era stato invitato da 
Una. coliione. (pormetteto 
SA da noi Alemnoni per ogni 
{09) nel famoso g'arilino del 
Viershi n gue. 
l'Auniover, sebbene fosse molto 
santo, ion oltrepassasa la mi 


trip: di puarnigione 
die Bis va le 





dato studi 

Pr la sota, dopio il 
sini prete dei citt 
questa espressi 
pasto conipos 
"Tivoli, lun 

Montre che l'accogli 
più culla elio nell'anni 
sura d'ava eurionità | 
uma già cayitalo, quelli Be ma ra entusinstica, 

Il ite vi arrivò nl Iffila muttinata, fu accolto dai 
Vorgon:astri Neior e Hire 0 da tutto il Senato dolla 
vrcrdila città anvatieg@> prese niloggio nell'abitazione 
dui Moigomistra Mofefffonto puril colla atraida ili ferro 
pil porro cià ‘anniovargiil Goestomunide, davo imbarcò 
did apre bremiense BieutoehZand pel porto bremcase 
di Bromerbafon Quivff sistera alla‘acrimonia della pnr- 
tonza) della dizioni 
anno con luo. vaserli 
polare già uell'anno 
























Germania che visitò la regione | 
10 e Ja Zanya, comauilata dal 
‘a dal geografo 
la città di Gotha. 
i marinai della 
All'aspotta di questi 
hestic chie ml uo- 


il deaiderio di poter accompa- 
resti famvelta. 
orvo n Brom, vî ford un ban: 
court. Qiando il. borgomastro 
nu biilis: al creatore del (ri- 
tcolora. marittimo atf&nno it re disse cho il suo fra- 
tallo dfinto, re Feo Gukielino IV, avera avnto gli 
stesa) desidorii patri che egli mellstmo, ma che egli 
dom cla la fortua fl suo surcessoro ,Jl quale slo 
molt:o Tn gran forli di avero in oa persona della 
simpa guià ul consilipre 'cellonte. 
riosne parole. cenlì Bim mancò ‘un brina) caldissimo 
Sor Mari eho cima 
Montro questi è vi Fiorio a_Uorlino per assiste al 
soliparlameit,_ {i reffintiovò 0 sno) eiaggio ad OMen- 
9 Ul a Joh eli 














ini, Biamare este 
Gai 1Î, se tion) fosse 

Nella sora. il ro, di 
chetto: mapuifico di 
«Duetiwity dbe lutto 
































ola, xiscomo è ben naturale ad | 


Maro alrmanna: che wi fa questo 





Ta maggioranza del’ dimostranti appartenendo alla 
classe dei giovani educati e illa di ben serio 
accadde, al'infuori di pochi arresti che ci mi dice 
siano stati operati sul tardi ‘lalla Questura. 

Ogiuno, comincia a domandarsi a Torino, come 
xgna... se le dimostrazioni 
ri passati sieno cosa serie, ovvero se non 
siono frutto di qualche macchinazione semi-guver- 

ati 

















‘goveraativa: pereliè certo nessuno, anche il 
no più acerbo aysersario, può credere che il Fer- 
rarisi possa essere capare di talì arti di polizia bor- 
donica. 

Mo sopra 6 sotto al Ministro dell'interno non vi 
Può fire: essere una potenza ‘occulta , una specie 
“ll causiglio di consortaria cha valendosi dell'opera 
oi devnti e del fondì messi. a parte 
A lembo opportimo, seguiti a compiere le su te- 
nelirose nacchinaziooì por prepararsi in’ mezzo ai 
disordini il ritorao. al potere? 

Non è egli ben constatato. che la repressione 
delle dimostrazioni a Parma, Milano e Torino... fu 
infinitamente sbperiore alla necessità? 

Non è egli certo che fu èrcessivo sopra ogni pro- 
porzione, l'apparato delle forze? 

Niti è egli certo che provocante fa. il contegno 
di alcrini genti di polizia, che a. Milano si usarono 
le arini scnza necessità, che st fecero arresti seoza 
motivo, senza necessità, senza legalità? 
Non d'ali vero e verissiino chie fra i dimostranti 
i) pote riconoscere agenti provocatori che si 
discinguevano per l'eccessività delle loro grida e dei 
loro. propositi? 

Non sembra inline che alcuni organi della consor: 




































l'interno, 
Tosti conii RO O alte 
riMoto l'assassinio del Lobbia? 

Questi azenti. provocatori giù si videro da noi 
più Volto, già nelle dimostrazioni dell'ottobre 4887 

















ivi disaostraio 
per l'arresto fatto 
ri 
nenvo n fr dira 
Libia! Abbasso la Cunsore 


Amuiti 











invpiazza S 
ite grida di Wi 








Li unica ocilpa & I fn 6fs9ra troppo crtucati sla 
| possinmo assicurare che 
tiv rio 
ato, cron Sini Sire, fake qu (ii btdto guardi 
Aud ali prove 





seul di mr ann Prorifie 








ori pinta 





gi un tiglio, 
Liù dimostrazione sorse Hi principali vie. dilla 
ire innuuzi alla Questura: 
fi i lmo trat spedirono) nia Commissiove com- 
tndenti 








posti di al [questore Vojile saper 





nce 









nunva degli str stat] ln Sca) prima dd ot- 








esi erauo i primi a ivchara la; quieto della nostra 
città, en ci deva dongbo. sorprendere se essi ora 
vitornino in campo. ESSI sono gli‘strometti ‘di; ci 
si servo. la consorteria | quando vuole imporsi al 
P 














Da questo. riflessioni noi: vogliamo' derlurnerun 
corelfrio. 

Vella il ininistro. dall'interno: di sorvegliare eli- 
cacrmente î sti favzionari ,_ rimuova quelli sulla 
ccui- fade du prontissimamente. sperire i 
“liprocedimenti gi contro agli arrestati affioché 
con la Verità sizoo sventate! queste tristissime arti 











SULLA DIMOSTRAZIONE DI MILANO. 
bi VENERDI" SCORSO. 

Moutre la V'erseveranza dico che nella dimostrazione 
ii yeutdì iu Milano gli aguati di pubblica sicurizia fe- 
cero fuoen dolo in aria, la Gazzetta di Afilamo dice in- 
d che ciò è falso; che # segni di ‘quattro palle fi 
rono da noî constatati sulla pareta' della Galleria che 
té Banchoggia lo sbocco ju‘ pra: della Scala all'altezza 
delle spalle di un uomo; ché un'altra palla di ‘revolver 
fu ‘stutata — alla taedesima altezza — contro l'interno 














emer ss Tosse tà scor orazione. |l (juo= | all attà Gnocchi, ingombro di spettatori e precisamente 
irsgose she dii Sid (eli atresui Vi nsero giù | nvla divertono del favolo dovè sogliono'aiunersi ‘la sera 
LI Uila morirà gializiario el felervo oroes- | eso alti siti diveraî reattori dolla Gazsetta di AMG 









ta vip 


limito pet, Ual e 
è valle vrilesse 


iis elise al 10631 
“questo arrosti fussaro 10 ratazone con. quelli di 
afilano ‘a cuî doeseito accoltelloviri di P.lermo 
Ritoruati | comun alla risi questore, 
riferirono alla dimostrizione vie qualehhe momento 
dopo si sciulse, 























zio Commerciali 





stoni uefa sevi)vor na _i Cotti i porti degli | diamo. per 
sati Uniti asmiutteono a t,0U0 ballo: 

Baportazioni per VIuglilterra %,U00 ‘e pel | stero, 
cutintuto 3, 








tina quindicina ‘or ascenna ‘a fermezza, pia [ 
per le nocessità del commerclo, nia per | pa: 
gamenti dei vaglia del 20 giogno sù tanti 0 | tana! fa contrastata per esoiasti da 56 80 
nova rowk, 18/gittgno. — Le' entrate di | stri titoli posseduti. vlagli stranieri; 





aumonto dovrà verificarsi. sia sulle diviso e- 








demo 0 Url Gassittino Rosa. Nessuno di questi st to- 
vara in'quol inomento in cat: La palla; raveraundo N 
vetro allateaza di im tondo, non' ferl fortuuatamento 
alcuno dei numirozi è pacifici avvertiti che sì trovavano 
in cat, sfiorò lorecebio di un Mionatoro. giruvago che 
vi ora è fa raccolta presso al buco, » 

Noi ll connsiiamo, pre dolorosa, prova del 1804, 

















l'aiteraro fatt, non possiamo a' meno che dar fedo alla 
Gaesetta di Milano. 

Togliamo: da una corrispondenza’ della  Gazsetta 
di Milano alcuni interessanti particolari sul proce: 
dimento giudiziale cui dà lungo l'attentato contro 
il Lobbla : 

Potele ritenere esattissimo quanto vi dico. Pro- 
cura generale, procora del Re; questura; ed ogni 
Ordine simministrativo.sî sono proposti di: far risi 
tore l'attentato come’ un fatt» simalnto. Si è arri 
vati alla sconvenienza di controllare con due me- 

ici fiscali la perizia e lo stato delle ferite, ‘e la 
dell'ilustre: senatore prof. Zanetti , che a dir 
vero stupisco com'egli non li abbia disdeguosamenta 
respioti. Ma vi è di più. Mentre si controlla. e 
preme dalla procura regia l'istrizione in:un modo 
indecente, talchè il giudice che ne è incarirato non 
può alla lettera: seguire »lcuna’ delle. traccie ,, che 
non sieno quelle che. piacciono alla procura, che si 
interroga sempre sul tema della. simulazione, sino } 
a far crelere ch'egli si sia feri'o, 0 fatto ferire dai 
stioi amici e testimoni da lui presentati per la 
chiesta. 

Non un. interrogatorio è stato. fatto sulle altre 
molte, logiche ed fmportaati traccie che l'opinione È 
pubblica non solo , ma bevanco altri indizi più di- 
retti suggerivano , come, per esempio), su coloro 
chie trasformati con occhiali e foggie insolite, furono } 
Veduti seguire più. volte il Lobbia , e di cui que- 
stura e magistratura furono informati; malfattori di 
motoria farma , ma forse inviolabili per alti patro- 
Latteutato, sul gongralo ed il console au-! 
striaco a Livorno condusse‘a ben 22 arresti di par- 
sone, ma quello su un rappresentinte della nazione 
non ha meritato se non che una deplorevole misti- 
ficozione. 

Questi riflessi , e! la condotta inqualificabile del 
Governo, in. tutti i suoi rami in questo brutto af- 
fire indegnano i patrioti, i, quali però sino ridotti 
a conservare , anzi clie comunicare quei dati che 
non tarderanno molto ;, si. spera , a corcretarsi in 

































| venzioni finanziari 





prove. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Ageozia Stefani) 
Firenze, 2A. giugno 
li Corriere. Italiano aunubzia (che la Principessa 
d'Aosta è aomalata di ferbre peruiciosa. 
Spezia, 2A giugno. 
La Principessa d'Avsta è gravenuite ammalata di 
miliare. leri fu. sagramentala: Oggi il Re ed il pri 
cipe Umberto verranno a visitiria. 
Confini Momani, 2A giugno, 
Non essendo riasciti li torai: della Congregazione 
della Risurrezione che avrebbe fiiti l'accordo coi 
diplomezia. russi onde’ ottenere: un. accordo colla 
Sinta Stio ed ill gobioeuo di Petroburgo, ii Pay 
dicesi cho” pronunzierà un'alipeuzione il 95 giugno 
contro li persecuzione. dell Governo russo nella Pa- 
Jonin 














x Bresty 2A giugno. 

Nel bdnchettò dato iersera dall'ammiraglio. LAco- 
pelle, questi fece un brindisi all'Imperatore. Il ba- 
roné ‘Biurgoînx ne fece uno alla regina Vittoria e 
parlò dell'unione della Franzia, dell'Inghilterra e 
dall'America, Beaumont fo: ua brindisi al presi 
dente Grant. 

Vougy, direttore doi telegraf, espresse il dispia= 
cate del Ministro dell'interno di nn. potere assi 
‘stere alla festa; lodò fe' persone che presero l'iui 
Ziutiva di questa società e constatò clie, questa an- 
ticipò il termine fissato: dal coutratto. Fece un bri 














qunito la stampa doll ‘consortoria sia impulento nel: | disi alle società e al successo della posa del cor- 














noi ore: 
te ragioni che. qualche muovo 


n 56 8ò 


lla valuta: metallica. 





‘Per fiîe mese si contrattò ,da lira 56 65 
la 56 80, decorrenza 1° luglio. 

TI Preitito Nazionale. fu ‘eontrattato. per 
contanti e fine mese a 79 66. 


—21 giugno 1809. | CRONACA DELLA BORSA DI 


Alla nostra Borsa d'ogzi Ia Rouulta fto- del: 22) giugno. 


Rendita, 
variazione sulla borsa pre: 








ufficiale 
Stato tell 


‘ui l'Agenzia Stfnut 









fia lle accenuto 








corso legale senza! giio. 


La dichiarazioni del. Governo. sulla Ga: 


ico. che. r.portinmo, 





































done, Erlanger rinizraziò. calorosamente. e fece Ja 
storia della società; portò un brindisi ai costru tri 
del cordone. Osti terminarono le aperizioni dello 
scandaglio. Il Great Eostern parl alle ore 8 di sta- 
tane, 
Firenze, 2A) giugno (notto, ritardato). 

Dalla Gazzetto ficiale: tersera a Milano, To- 
rino, Napoli, Bergamo e Reggio d'Emilia vi furono 
dimostrazioni in proporzioni minime, La pypolazione 
in nessun luogo vi prese parte. A_ Milano il pub- 
blico stanco: disperse. ewll Stesso i. dimbstean 
al primo presentarsi di uba pattuglia (di carabinieri 
vanne applavdita. Nelle altre città. l'ordine iu per= 
fetto. 

Dappertutto le antorità:agirono con prontezza ed 
energia : gli assembramenti dovunque: v.nnera ini 
midiatamente sciolti In aessin luogo la truppa di= 














| vette far iso delle arti. Le gridi degli assembrati 


furono come al solito : Viva Zybbia, viva (a re- 
pubblica. Anche la qualità' delle: persone dell'iufira 
classe della popolazione che prenda parte. a quesi 
| felti e che non possono aver concetti pruprii © pi 
| liti, mostra che sono precsrati e condotti da 
culti agenti, ‘quindi è urgente dovere delle autorit 








| tutte di raddppiare. di vigilanza e continuare l'a- 


zione energica, 

La stoesa gazzetta conferma che il principa Um= 
berin è partito. per la Spezis, Il Re incaricò Gual- 
terio a recarsi. pure alla Spezia; lo accompagna. il 
prof. Zanetti, 

La stessa gizzetta parlando del ritiro delle con- 
se (che cel concetto del Gi 
verno il piano finanziario non è alterato. Le con- 
venzioni provvedevano alla finanza 400 milioni collo 
scopo di far fronte aì primi disavanzi, diminuire il 
debito verso. la Binca, mantenere così Ja depres= 
sione degli agi e condurci alla soppressione del 
corso forzoso. Questi risultati von saranao cumpr:= 
tnessî dal ritiro delle leggi. Le convenzioni sirimo 
riformate io modo! da evitare alcune obiezioni srlle» 
vate dal Comitato e raccogliere un maggiori numero 
di consensi, e saranno ripresentate alla nuyva ses= 
sione. Ma lo scopo finale che il Governo prop 
vasi e che' non ha mai perduto di vista sarà Îl ne= 
desimo: soppressinae del corso. firzoso ed avvia= 
mento all’equilibrio del bilancio. Per. raggiungire 
questa ineta il Governo non si lascerà fermirn: da 
tiessua osticoliy sicuro dell'appoggio del prese e 
della maggioranza «del Parlamento, esso saprà im- 
pedlire che con mezzi violeati 0 faziosi si leuti ut- 
traversargli la vio, 





























Berlino, 21 giuyno. 

II Parlamento, dognnate respinse l'imposta sul de= 
trolio con 457 voti contro {11, malgrado che Bi= 

larito che. nol avrebbe acconser= 
azione delle tariffe se quiesta impu.ta 














Madrid, 24 giugno. 
Uno bandi di 60. carlisti ‘entrò nella Nicarin: 
Quiesto fotto considerasi come isilato @ seuza ite 
na: 
L'Imbarcial annunzia_ che a’ Ferrol sono avie= 
muli alcuni disordini provocati dai repubiicar 
L'ordine fu ristabilito senza l'intervento della tenpjp 


Fatti Diversi 


Le envalletto Im Siel 
îl Giornale di Sicilia reca: 
Appreudiamo cm iolore da relazioni che ci vengono 
dalla provincia di Girgenti, che nei territorii di Mouf, 
Sti\cca © Castelvetrano si sono avverate consideri vo 
fuvasioni di cavallette, con anno no po00 di fruimvati 
marcuoli. Secoudo le stesso relazioni, questi îtivetif ma» 
lefici sono | d'una grossezza tale e volano così raila- 
meat, che sarà impresa difficile l'esterminarli. 

















— In data dol 15 




















Cunmo GioserPE garcate; 
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TORINO | Azioni Banco Sconto 0 Sete, C. d. m. in 1. 
102 23 pol 30 giugno. 162 30 peì dI ue 


‘edent 





Aziobi di ferrovie Alossamlris S:cadella 0. 1 
gi pi ine 100 10, 

"a CUALS | Obbligasioni Canali Gavosr, i ds mia ci 
i #0" | 110/30 Fit URI DUI 50 901, 

tali di: | Oborigazioni terr. meridiomui: O. d. ni. ino: 












nia GI vpi 
‘Deposito genvrale 88,000 ballo. cirenae del DA giujno 1869, | Le aiioni della Banca erano. negortate | Epimere fon tutta l'osersia ove ii Epoca | 199 169. 
ta cho i Giavori anericnai. attimo. | osa di Firenae del 3A giugno ini | da lire 1910 a 1907 per contanti o fino men sero, sia più particolarmente ‘io ordine allo ||| Pezza l'oro da Lx 20) 20 /67/a.20 69, 
î lulle per ogoi seltimana. | Rendita lettera fino corr. -_— 56 'Btnegosiarono le aloni 41 Crediti Moby | coovvizioni lanaziurie, cho: ascicucurebo di 





uldling Upland cent. 58 8,8, Denaro 
Oro, 137. tota). 


RIVISTA FENANZIARNA:| Deuaro 
Lo diverani prove per cui passa VI 
più facilimonte sopportato dalla Borsa di | Denaro 
quanto uno si avreblie potuto immagina: 
Sconfitto: parta imiatari cd elettorali. 
dî leggi. finanziarie, sfacelo. d'igni ordino 
nella Camera, ciusura del Parlamento, tur: 
bollazo sullo piazzo, tutto ciò. non pri 
‘che un: ribusso del 112p, 0jl circa. Questo 
vuol dira che o” vi è um spoculazione fute: 
rossatà al ogni costo n sustentre i coral, or- 
voro cho gli nomini prulend giudicano ‘che 
l'Italia dopo aver traversato mich'essa questi 





























Oro lottera = 10.68: 
Londra lettera n tre mai -— 1588 
sono | Francia lettore (a/vista) — —— 
Penutito Nazionale moro 
Obbligazioni Tabacchi 


Azioni Talacchî 
Banca Nux. ol regno d'Italia 1910" nom. 





\ Chiusura della Horso 
Rendita Francese, $ 010 0011 
Randita Italiana E 010 fino mese — H6 67 


ioni, av- | Ferrovie Lombardo:Veuete 


















n BOO l'oro da 4862 418, 


16.89. l rami 80 68. 
108 de 11348 
@ 
dt 
GI 68 — 





Borsa: 





man 


Gera, ribessò | duruate 


Parigi, 21 ‘giugno: | 40 fine corrente, 
50 fino corrente, 


© lerelati 





{ basi diversi), 


‘’Princia lottera 193 1130, denaro, 103118. 
Londra a vista 28 30, n tro mesi 25 08. 
Mareag 86,67 nostro ioteato e 

Ila ORSi 1 bian hr ec abbiano più contributo e i 
lello scoperto) por rentfsgazioni di 
che non una vera € rinfrancata fee illa di: | PREXIO PBI soxzoLI, — No 








n Borsa pol giunto \il corso, d'apertura. di 
Parigi in ribasso di cent. 15, sl chiuse a 56 Le obb. Cavali Cavour of. 


Tl Prestito 1855 offerto a 79.60, chiu 
La azioni ‘Meridionali valevanò 315 £o.|Ax.r 


obbligazioni a 168 50, 
Le'siioni Tabacchi ni pagarono 630 e le 


voler ripresentare alla' prossime 
formato ia moi 








ebiarazioni ii, cui alla. det 
La Rendîta esordì a 55 90, 


Gi 





e -- 19 giugno 1869. | 


La Rondita ds 50.35, presso, fatti teri | 50-15, 50 p; ca fue met. 
ico enna AE ET ERRO pla fg è 1900 


la mattina a 56 + 





den: a NOLO. 
Prestito 79 60, 79.75. 





si 
Le nz. Ranco se; pochi ari 
ATIÙ Demo 06 80, 8060 


Oi: dn (UAC 








Ea. 1 
cea 







da riportare’ mai 
mero di consensi, hanuo arrestato 
‘lla nostra Borua il‘ribasso e in. chiusura il 
più fermo; A ciò 





id con den. 
16150, 168, 








Debiti speciali. — Stati Bordi, 
Otpligazioi 161, Contratti. del min ci 





CAMERA: DI. COMMERCIO eu An 
DI TORINO. 














‘dal L'asta alla, al. 
Morcato del 28 giugno, 





Casale 55/70 N05 2559 50 
Cora BL 72 5348 dda 958 
Cuneo 68 SG 5H45 10 — 420 


Moudom OR GR SAT 38,58 al 
Noyi (Ligure) 63 75 95.60, 45.50 178 






1 30 franchi valovano da 20.67 a 20, 66 per 


icmpi furittvosi potrà; con le altre 
viarsi er ua Aorilo avvenire; Però le dificoltà | Obbligazioni id, AARON Ori 
sono molte; @ prima dî tutto si èla mancanza ||| Ferrovie Romane festoni 

dî uomini ele sappiani istituire ua Giverno | Obbligazioni id, — 134 _ | contanti e fino corrente, 





in cui non ahbiasi timera ili alcun dispotismo 








Parrovis Vittorio Emanuele (1319) "150 50) 







! D-Francia a ll 3/5 a vista, e 2 112 010, 
N Londra m 85 89 a tre masi, 
II Vienna intorno a 205 3]i n tre mesi, e 


nè di pinzrà, nè di |ulazso, Dublignzioni ferrovie Meridionali — 103 — 
Tutauto però gli affari sono scarsissimi, sin | Cambio sull Italia Zog 
vtr la prudenza che è imposta a tutt, sia per- | Credito mobiliare Francese Cop 


chè molti capitali stanno ora. impiegati nel 

commercio serico.. Azioni id 
Il cambio cho. per lo occorreose. Apputo 

della campagua strice fu assai basso nell'i 





Obbligasinni Regia del ta 











ll Francoforte a 214 a tre mesi e 3 0/9. 
c Alta sera la chiusura di Parigi non recò, 
jariizioni di.sorta piRig nomet‘Renda, Qui 
110,8 * nessun affare aodé eb uso, 





Camera di Commiersio ed Ari. | Varculi 50 60 AL 48 8736 940 
(Bollettino Urficiale), 
BORSA DI TORINO 


28 giugno TAG9; — Fonti pubblici. 
Consolidato & 10, Contratti del matt.ia cont. | CEFTA' DI TORINO. — razzzi nei. sozzoui 
50/65 (66 95) 56 35 50 47 80 'Bisultanti dalle fatte dichiarazioni. 

In dig. <6 13 45 40.404 Mercato del giorno è1 giugno 1882, 

12 pel 30 giuguo, Qualità mperiori da L.t5 n 72 — Comuni 
Corso legale 56 85, da L. AI a 53 — Inferiori da L. Mad — 

CISA KALI Gi, slim c.4Prezzo medio lire 49 62, — Quantità, miri" 

Farammi 158 








Torian 55 70 GI5s ego g0n 
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sopra la Trattoria Pastore: i Torino — Tip, ©. Favale e 0. 
di Rossini — Ripo: La soltoscrizione per l'acquisto di' Gartoni di Seme Dachi originari. por } 
Atfterd (oro 8 115) — Opera: Cri: | l'allevimonto A8Z0 , sta aperta sino al 25 luglio prossimo: Si pagano lo 
simo e ta: Comare de primo rato’ atabilito dal programma, cioè L: Bin tuto per egui Cartone |__| VEN 
sito (ref 12) — Opera: tro | commesso. i I = = — 
fata = Dallo: Auro Magi (2% (e Daruiamivi pi sivaue Cl: 
Circo Mitlano (oro 5) — La ATINI DEL SAM È 
i ——- Pirmacia 1 WW02:N A continnasi sempre lo amercio del ||| £ 
a =“ n 1 || pena Ca, Miotto Pilole del ‘Dio Bovo || - 
tati Gold io agro in cone 1 ||| Fresa, Htc onto tati quei alemi he finan ||| 
a II \ i || oto pt e scopo ep, cine del oo pine (È 
Ù 2 || semo, oe Eno Girgai e, ctosenat coll || 5 
® xi || Fornaio di duo gente licia E Be le G 40 atfanonto. — || È 
i î Î (2 |] Sciropro dì purchlim concentento nel vuoto, col. ||| 
A GRANDE RIBASSO |{î| eso pei || 
i k i ec dopurauva © raccomandato specialmente in tutto |||-= 
Controdiffidamento AA SNTERIAO li i {3 || einem i tie ir del ea | 7 
Ù di Tessuti ilgni genere in lana e Tana e seta per vesti, [{} 5 || ci tu quei Mingus gt Lo 0. || £ 
gta pmoerdontrmavazzo | fl Setere, Selalli, Mantelletti, Vesti confezionate, Watber:Proof || | & ||| etftanti, etencsino nelle tosi raneedini bruciori sla gola; 
i no I 5 ||| fuchita fa spettorazione, conserva chiara la' voce , © concilia il 
Cara Culi auto toono+ prezzo di cali stola Lu #80. 
IR n 50 gi one 
8.150, di allintanace pubblico con | È Via Dora Grossa, N: 2, rimpetto al Caffè della Lega {i ||| retteri dele Madame Corna si pal, dolori di 
Sumigi insoazine dall acuto | È "0 Do 1 | FE i te sn, lo li 
evita ci teasgione Torno oa i N N fegato di merluzzo di giranila provenicara, 
dal jirocuratore capo Babbio ed in LOCALE DA RIDI PTT ERE i ‘a prezzi limitatissimi. 
Chieri dii notaio, Demaria, Li I l È, 2 — 
li Nb Cho hello | fi ___t (sr ta and pi i asionico Dismsr II 


otti funzionari si trovano sur 
ingl titoli comprovanti la pro 

iù assoluta; ed esclusiva nel ven: 
ditore. til 














icerca di. villeggiatura 
Noi dati di Pinerolo, proima 
LO GLAM mez, bi. 
Ri Ain, 
Serie all 
deo Sintato, N 
Torino. Mr 
















3 Ba affittare al l' offobre 
; Ii, OI 
i ; ST 














DOMENEO 4 ZO corrente mese 
Tn fotografia Lie Wakesame dal Gia 
dino pubblico vente trasferta iu via 
della ‘Itocca, N. G'e$, già studio 
Becnitri, Ù 


Incanto. volontario 




















































nl piez I ‘Santa 
Pelagio, V'altra qier L. 19, (0 
‘in via alla Villa della Regiun, Borgo 
di Po. 

Mercoledi 4) giugno. ore ‘9 mat- 
uello. studio del’ sottoscritto | 











tia 


presso cui può ‘versi cognizione del | 
baudo venale e del titoli relativi. | | 


B. Operti notaio 
via Diragrossa, Num. 21: 


1986 








| 
| 





di INCANTO, 
cdi vin corpo di cuscini in territorio 
di Torino 


Alle oro 19 ittimeridiane. del 20 
piussimo luglio, nella cala dello con- 
freghi dell'Orfanotrollo foriminilo di 
Forio, via delle Orfanie; n. 11; ayanti 
îl'‘botaîo. collegiato Gugliolao Tep- 
pati si procederà all'incanto, in un 
fo) onto, sul prezzo /di ‘Ls; #5 mila, 
dl corpo di casciua denominato La 
Tephata, proprio ii detta Opera pia, 
itato nella regione Pozzo di stadi 
di questa, cità, composto di fabbri- 
cito rustico, campi © prati, delcome 

‘0 quautitativo. di et. 27, 50, 
} ii i elrca giornate TÀ. 

‘Nullo studio del. notaio procedente, 
ia dell'Arsenale, sum. 0) ia tt i 
giorni ed ore. d'ufficio si può aver 
Visione delle condizioni ©. dei docu: 
meriti relativi a tale vondita. 


; rai 
Da rimettere Sena 
fa ai a E 
Tie. Nfmomii di: Torio, Dirige 
Hal’ Onerta Cari va Bupitoa 

Ù 


n 
N. 18; piao 9», iù 



























































camento ili persone di servizio, af. 
fitinmento d'alloggi sì vuoti che mi 
Bigiiati è vileguiature, Da vi 
‘n tuita muova di uni 
Giomata rirca rullo fini di Chieri. 
NE Guno Allerto, N. 4, Torio 
200 


Comunità di: Candiolo 


dosilora ‘n Sacerdote; Mar 
scuola per Ja 18 6/20 ‘el 
gol lio dla Messa. nei giorni 
e 





















fe dovranno. essere. di- 


ginguo carcente, cor- 
rodato: dai relativi violi, al Sindaco. 











Da sffilare 


Casino! di campagiia con. cortile 
ino, sd rio d'ora da 


‘cata più grande: puro con 
lo © giardino. 







Arrevamento £870 


NELL'UFFICIO DELL'ASSOCIAZIONE AGRARIA! 








dirizzarsi al portinaio dol N, #1. 
fto È 4001 












— ore mic 


AGENZIA AGRARIA 


i 
Piazza: Castello;e. Dora Grossa; N. 5. piano 2", 

























DA AFFITTARE ‘N TROFFARELLO 


ione percorrendo cmbroso viale iramezzo ‘alte ferrovie di 
Un ‘alloggio pulitamente mobiglinto di cinqua inciabit, 

0, ed attiguo have 

nergolati. — Divigersi ivi al gian 








sita 


ardibocorto compiuto rate. 
È 2008 





SORDITÀ -- NUOVA SCOPERTA 


Il favorovole success) cho il/sig. FRANCK, ingegnere di Parigi, stterne 
perla sua nuova scoperta ju questo ultimo îro scitimane' dacché egli è ia 
Torino, e.Îe numerose visite che. ricove. quotidiadamente lo obbligano a 
ritardare ancora di alcuni giornì la sua partotiza. Egli è pertanto ovVio 
inforinare i lettori che lo scosso sig. ERANOK proliglicrà il'suo sogziorno 
tu ‘ario sino n dosuonica sera 27 corrente giugni 

Questo celebre pratico è l'inveutoro di uno strumento: acustico inpercet- 
tile approvato dal Corpo Medico di Parigi, e pmiato con medaglia di 
tig del 1807: 

Questo istrumento) sorpassa in' efficacia tutti quelli finora prodotti a: sol- 
Îiuvo) dulle sordità; s'adatta all'orecchio ed agisce al; porsentomente st l'udito 
cho l'orgazio il pil ribelle riprendo le age fuuzioni ordinarie: Itisultato otté- 
ui!o scia rimedli mè operazioni. 

Prezzo 25 franchi. 

Quost'apparecchio sinvierà dovunguo con l'iscrizione indicante il modo di 
sorviricue a chi invierà vaglia postalo 0 carta moneta. 

ll sig: FRANCK è visibile tutti i gioruî dallo 10 allo £I2 ‘ant. ‘e dall'1 


alle { pomerid, via Po; n 27, pizo *, Torio, Casa a Parigi, va ivo 























Società Bacologica 


DELL'ALTO PIEMONTE 


sotto il pati nat, della: Coma ssibed 





Arti 








Miandatario CARLO, OAPEELL® 


Questi Società ricostituita nel suo IV. re le sottoscrizioni per 
Pimportalione dal Giappone di Seme Bachi, per l'allevamento del 1870. 
Il mandatario dovrà attenersi esclusivamente alle qualità superiori 
annuali ed a bezzole verde, 
Le Azioni sono da I. S@® e da Ti. SD, pagabili come segue : 
Tre quinti n tutto sign 
Due quiuti © tutto otto! 
da L. 500 riceveranno gratis 
di Torino. 
Le sottoscrizioni e versamenti si riceroni 




















© presso 
infondo al cortile, 


Bi spedisco lo Statuto a chi ne fa domanda: 


NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, il caffè La Lega Italiana 
a 








La sempre crescente! vendita di. questo genere di calzature , permette di ff 


accordare un forte sconto sulla Tariffa .ora esistento e marcata sulla 
suola’ d'ogni calzatura, riducendo così i prezzi; più ristretti. 
Scente — Per ogni calzatura da uome 
Stivaliestivalinia doppia suola L. 1 5|Searpo a di 
Tiem semplice suola» i,50| daeta”. semplice suola’ 
Per ogni calzatura da donna 
Stivalini a doppia suola. L. 1 50]Stivalini a semplice suola. L.1 » 
Per ogni calzatura da ragazzi 
Stivaletti semplice suola ed 'a' doppia suola L. 1. 
Qualunque sorta di riparasione viene ereguita nei depariti a préil'inedici | 
udita brevivimo tempo PA = 


‘ SEME BACHI PEL 1870 


ESERCIZIO XII 


‘Associazione Bscologa rappresentata dall’autica Ditta Civetta e 
mom li 5; Stefaso Belbo riorando la spedizione diretta Sl Giap: 
RR  coa er veto retti ei pene Iva I fa 
‘tnento del 1870, accetta commissioni a numero filso di (cartoni fino ‘alle 
concorrente di N: 90 mila, mediinito!Îl pagamento: di sole L: 6 ‘por. cartofe 
all'atto della sottoscrizione ed-il saldo ‘alla consegna , ‘norma della cir: 
nni 

i ii pirici da Gio Mono di ga di girini poi 
sui gueslanno dalla Società, è fatta facoltà di ritirava priva del 16 giugno: 
e saranno loro resti 4. 

Le sottoscrizioni si ricevano: in S, Stefano Belbo presso la SOCIETÀ: 
Sue da area ali CERCANA AL ODDONE GG cono i 
lac aa ha | 
alisi Comu grosso È socio icone” min) 







































Esercizio xni E 


Ì in Torino, Piazza Sun Carlo, N. | 






























Bamtoel, Moie panatere, 
Tarotti, Bogon eee. — Prezzo 
1/2 ‘scatola cent. Gî, — Contro L 1 
Voll si sped 











inzolo San Filippo) 1 DL 










































SOCIETÀ” BACOLOGICA: 


ENRICO ANDREOSSI E COMPAGNI: “ 
Importazione di Seme di Bachî da Seta;del: Giapi 
per l'allevamento‘ 1870) È TS 


Sesto Esercizio: 
Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale ai riceveno' pi 
Gareale'@ premo i Qaesieri della Socleta > Hi 
Sig. ciovanm si n Pichi 
» PASOUALE DEYECOMI E GOMP, MILANOY 
‘però non oltre il 15 giugno prossimo venturo. 
Le Carature sono di I. 1000 - e di L. 500 - 
come si 5$ 4, 5, 6 dello Statuto Sociale 1869-70,:" rr 
Si spedisce affrancata ln copia dello Statuto Sociale x «nei 
ni tipici Enrico Andreossi © Comp. Pagina 
>» 4. @adono e Comp. Torino, Corso a Piazza 

















+ Fradelll Taluechi > via Lagrange, 1550" 
A comodo poi dei committenti la Ditta ansidetta A. È COMP) 
cpr e  A 


Saluto od onsrgia restituite senza npono, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


sepaia esclusivamente clivita e iraporata di 
BARRY DU BARRY E C. DI LeHdRE 


Guarisco radicalmente le cuitiva digstiani(dlpepaio, aa 
atitichezza abitoale , emorroidi, IR, nai 





Tru: Banar e O. spqaa di che non possono essere genuine: 





rprincia contro veglia postale o bigliiti di Bian: 


generato Russo, Londra, 18 





‘ordino imperiale upedita al Ministro del, Palax4p Tuperi 








cato Ja buona ‘i 


ratori,avariablmanta ottacuti , banno 
sua ellencia, 0 100 ealterò n confermaria in ogni occasipsi, 
Dottore D'AxG) 


o 
miri 
ta 96 giogoo tdi 
che soffro orribilmente di male 6. deal 
"Arabica Du Barry ba prodotto ‘i 
" » par.cai lo aptoriszo a rendere pubbliri 
pura Mi creda 









Bona, 


ARTE, 


Ii 
ji 








'Bolari — Pimerolo, 
Fort 


zione delle? best, ost do 

5 Cafardo, Gitatle, Scarafoggi, 
chiazi, Tanarott; ar: 
ia scatola 1, 
i) in franco: 

cò ima scadola coliistrazione (rac). 


Si vende presso î principali Droghieri. Doposito generale per tutta l'Italia 


un libretto contenente estratti di più 1! > 


dioembite Dit 





IG 

















REVALENTA ARABICA 


, paurulgie, 
lo, vebionità,; palpizione, diarree) | adunanza dvi. crei 
Force st, sla esco vis? | paolo se giulio 


omnia 
aopRAvVINE 


(STI 


bb: If tò 
sro 
» ba 


a 6 


atampata (coi sigilio Colle cauu Biasi 


Geal scatola contieno un avviso per l'uso e regole, generali divi» 


orde‘ informare i siguori [Dv Tur 
‘Arabica da lore vista n.5. M. l'imporn: 





È dale i Berio, 0 odia 18) 
Sigibrd: Ho n tempo orione di asini cu 
infiermsa salutare della Emedlento, a r, ed'i risultati carati: # ri 


|? Osig BA. Gi 

inni "doti, Do 
Vorsall — Coe, feci ialt — Ooneo on, Ami 
‘Giara — Corto, ML i, Paglitràì — Oirià, (G. Gr gi 
[ale conferi ciano Hood — Codogno, Oppio — ‘legno 

-— vrenee, Casoni, Roberta, Signorini— Fostaro, festa li > 

Garlo, Mojo, laolabella © Perini — Giatenu, l'archiutti _. 
Méghier —. ‘Alovisetti — Milano, Biraghi, F. Busti, Zavoni, 
— Mò ola — Mondock:Breo, È Bertolino, Husci — a/ovl:r. 
= Novi, jardî — Novara, fratelli Jacometti, Simagiivo — il 














REZIONA 


DE 










DI TORINO. 


noto al pubblico 
uratira, 6 ristaui 
agli fi il 


por 
‘fasi 











9 







G. ROUTIN 


‘Solo AGENTE. DEPOSITARIO per l'latia 





NOTIFIANZA DI SENTENZA 
Con attlelli. 16 del p, p. mese 
di maggio Unsciero Rupetta Dome: 
‘nico, addao alla pretura di Loca: 
sul'igatai di Giacherio Antonio M 
rin, domitiato pure a l.ocana, noti- 
Ned, nellgorma preserita dall'art. 
Til! del gico di procedura. vile 
‘a Giacher) Teresa fu Giacomo, 
Aumigliatba Locana, ed ota di 
saillio; denza e dimora ignoi 
sentenza pofertà dall'illimo_ si 
retore diletto luogo ; il 1° luglio, 
) regitata n Pont! Canavese li 
dotto, BN. DI9, contro pagamuto 
di Lo @ cola quale si dichiarò la 
contumadi di detta Gischetio Teresa 
Rosi QiCfO, li medesimi tenuta al 
silavo val iitto Giachitrio delie m 

































Jestio infgezli dalla Ginclierio Maria 
Margarituogiie i Gioinnui Batti 
Pinntottif relativamotite ad alcae 





sante st@eli pria dalla essa Toro: a 
MANIE dale, sl cinese dè 
‘spesi sopoilato il causa i tale i 
losio, n isarcimoito ci ditni 
L, Solo niuno del giudicio, Il 
quite Une di 15, oltre quello 
della sepena. 
Sa 








a 


‘Avs, Michelotti. 


2901] | FALLI 
di tutore Alessandro fu Giu 
sefpe naceltuio 8 Busca, 
male civile di Cuneo fi f. di 
sibi di commercio com sua si 
tnt 1h datà d'oggi prouinciò ll 


lo dio Maare aer 
nen di aligrozione dl 











faliento dl sig- giudice. Francesco 
fi Rossi, ordinò l'apposizione de 
ini Ri pp i 





SIT nodo ol RO tc 
LEM Moti 0 suli. pio 
(Cla Eamauio cl Atei Ginga 
| neeoniati a Cuneo e per, la 
| RAD i dai defi, Psa 

frati. davanti 
































capogiro sfolamento "ilegto ale 
© vomiti ‘dopo pasto ed la tempo di fa dolori, crudesit, prnuchi, | ore 10 antimeridiane el corrente 
n o n et TT N 
Serri menta mecor e bl, iosa, oto, opinione aio | piro; | fis di SO scie 
once, tl (consunziose) erizio meio ME iieo) 16 gno iti 
madimo, Gotta, febbre, latetta, viso o povertà del sangue, Iadropitisi yi | CO 9 E dolsioni vicoscane. 
ita, itato blanco, i pallidi colori) mancanza ‘di Greschdesa ‘ed encsii 
Esna'è pure il'oorroborante pel ficiaiti deboll'o per le persone di «uni 
atà, formando boni muscoli‘ sodezza di carni | RISO) AUMENTO, DI SESTO 
Economiasa 50 volle (1 nuo prezso in alii rimedi, 4 cosa meno | "1 beniinmobiti situati ia territorio 
di ma obo ordinatio. il ossauo, regiona Comu ‘Al, 





Sulinstatsi ‘Al instanza di Gabriele 
Gigo fa Giuseppe contro Dalinarso 
‘Autonio fu Spivito, residenti a Fos- 
duo, consisteati in un casotto, © 
campo, fn pirto alli numeri 5287 
(255 di mappa, di ettari I, are Il, 
| com 6, 0 la compo "ia parte 
| delli mameri ‘di mapna 5400 Ir 
— | 588 19, atavi posti all'ncento in un 
sol lotto sul prozzo Vall'instiute Ga- 
| îtiole Ghigo onorto di L. 540, con 
o di questo (sivunale in' data 




















Hel giorno d'osgi furono venduti alla, 
i Ottolenghi 


di Fossano, 


ragion di negozio Bach 
| inf Clo 5g 
lombo fu. Giacobbe” Giuseppe, puto 
| residue ‘a Fossauo, pel prezzo di 
1 120. 
1 termine utile per l'aumento del 
acito scade nel giorno 1° luglio pros 
3. | ilno venturo. 
Cuneo, 16 


| Honacelliere 









ugno 1869. 
tribunale civ. 0 corr. 
Fissore 














nsrANzA 
E 
| Gite Donica 

Te 
RAI 
ee 


















tit 





‘aldella, ha 
ni al presidente el tri- 
vile. di. questa; città per la 

ilo per la siiiun © 








N ‘posse 
“| Gi Vitharisse, onde 
Vendita ai pubblici incanti ia esccu= 
Soto dl iaia inramento mgsto 
latdelle © del precetto, 18 ma 
FOO fuit: Depetiia det, 
«)Waila pretara di Rivoll 
|‘ Torino, 18 giugno 1669, 
Î ‘Abrate sost, Pet 
Ì 














